
 

Quadri elettrici. 

 

I quadri elettrici da utilizzare all’interno dei cantieri devono essere costruiti in 
serie AS ed essere soggetti a prove tipo secondo le norme CEI 17-13. 

Nello specifico i quadri di cantiere sono denominati ASC (Apparecchiature di 
Serie per Cantiere) per i quali sono previste prove aggiuntive di resistenza 
meccanica ed alla corrosione. 

Ogni quadro deve essere dotato di una targa dove, a cura del costruttore, sono riportati i seguenti 
dati: 

1) il nome del costruttore, 

2) il tipo di quadro o numero di identificazione, 

3) la sigla EN 60439-4 indicante la conformità alla norma europea corrispondente alla CEI 17-13/4 

4) natura e valore nominale della corrente del quadro, tensioni di esercizio nominali, 

5) grado di protezione IP. 

 

Il grado di protezione deve essere 
almeno IP44.  

Il quadro generale in figura ha l’armadio 
e gli sportelli in materiale isolante.  

Il grado di protezione va inteso con 
l’entrata dei cavi effettuata a regola 
d’arte e con la porta chiusa. Pertanto 
devono essere presenti apposite asole 
nella parte inferiore del quadro per 
consentire il passaggio dei cavi.  

Nel caso di chiusura a chiave che rende 
inaccessibile l’interruttore generale, deve 
essere presente all’esterno del quadro 
un pulsante di emergenza, il fungo di 
colore rosso, per la messa fuori tensione 
di tutto l’impianto di cantiere a valle del 
quadro. 

Gli apparecchi utilizzatori e i quadretti 
secondari sono alimentati da prese a 
spina interbloccate protette da 
interruttori automatici di pari corrente 
nominale. 

È opportuno che il quadro sia dotato, 
appena al di sopra dell’asola di uscita dei 
cavi, di anelli fermacavo utili per evitare  
lo strappo accidentale delle spine a 
causa della trazione del cavo stesso. 

Anche i quadretti secondari con prese a spina interbloccata a servizio degli apparecchi utilizzatori 
sono sempre dotati di un interruttore differenziale con funzioni di generale di quadro. 


